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Dopo aver superato il test del pon-
te del 25 aprile, con un fine settima-
na  tutto  sommato  tranquillo  nei  
pronto soccorso,  ecco che  è  alle  
porte la  seconda prova:  il  Primo  
maggio.  La Regione Liguria sulla 
base delle previsioni di Alisa (l’A-
genzia Regionale Sanitaria della Li-
guria) si prepara a un possibile as-
salto  dei  Pronto  soccorso  senza  
troppa  preoccupazione,  aprendo  
una manciata di ambulatori a bas-
sa complessità a Genova e in tutta 
la Liguria. Chi avrà bisogno di cure 
a Genova potrà recarsi come sem-
pre ai pronto soccorso del San Mar-
tino (ieri mattina molto affollato), 
Villa Scassi (dove c’è stata l’ennesi-
ma aggressione al personale da par-
te di  un paziente),  al  Galliera ed 
Evangelico.  L’unico  ambulatorio  
per i codici bianchi, sarà quello di 
Pontedecimo, all’ospedale Gallino, 
dove dalle 8 alle 20 sarà presente 
un  medico.  Ovviamente  si  potrà  
contare sulla squadra di 18 medici 
di continuità assistenziale (ex guar-
dia medica), che visiteranno però 
su tutto il territorio della Città Me-
tropolitana. Anche nelle altre Asl 
regionali non sono previste apertu-
re straordinarie di ambulatori, ec-
cetto quella dell’ambulatorio del-
l’ospedale di Sestri Levante (dalle 8 
alle 12 e dalle 14 alle 17). Il tutto in 
una  giornata  particolare,  perché  
sul Primo maggio incombe lo scio-
pero di tutti i dipendenti pubblici e 
privati proclamato da Usi-Cit e non 
si possono escludere disagi (saran-
no  garantiti  i  servizi  essenziali).  
«Non abbiamo previsto altri ambu-
latori straordinari – interviene Isa-
bella Cevasco, direttrice socio-sani-
taria Asl3 – in quanto il piano del 
precedente fine settimana ha rag-
giunto l’obiettivo di non far satura-
re i Ps. Inoltre ci sarà la copertura 
di tutti i poli di guardia medica».

L’antidoto scelto dalla Regione 
per evitare le situazioni di emer-
genza  che  portano  al  collasso  i  
pronto soccorso ogni volta che non 
ci sono i medici di base come nei fi-
ne settimana e il giorno prima dei 
festivi (compresi, ovviamente), sa-
rebbero gli ambulatori (e in futuro 
le case di comunità)  per ogni di-
stretto, ma l’accordo Regione-me-
dici di famiglia per potenziare i ser-
vizi sanitari di prossimità che do-
vrà prendere il via a metà maggio 

(apertura di uno studio nei distret-
ti 7 giorni su 7 dalle 8 alle 24 per pa-
tologie non gravi), sembra ancora 
in fase embrionale “perché occor-
re un passaggio in giunta regiona-
le”, spiega Alisa. «Veramente non 
ne sappiamo più nulla, siamo pron-
ti  e  presto  chiederò un incontro 
con il presidente Toti per capire co-
me sta andando il progetto, anche 
se qualche idea ce l’ho», interviene 
il segretario ligure della Federazio-
ne dei medici di famiglia Andrea 
Stimamiglio, che aggiunge. «Se ci 
sono gli studi, ma manca l’essenzia-
le, ritorniamo indietro. Dobbiamo 
essere in grado di poter consultare 
la cartella elettronica – sottolinea – 
perché  senza  telemedicina  non  
possiamo visitare un paziente che 
ci manda un collega e questo è un 
compito di Liguria Digitale; manca-
no macchinari per le radiografie e 
strumenti per una semplice ecogra-
fia. Non sappiamo neppure quanti 
specialisti saranno disponibili». 

Su  quando  saranno  operativi  

questi ambulatori, interviene anco-
ra Isabella Cevasco. «Intanto, aspet-
tiamo indicazioni da parte della re-
gione per mettere in piedi un’orga-
nizzazione che non è da poco – sot-
tolinea – e rimane il problema del-
l’applicativo per mettere in rete tut-
ti  i  dispositivi.  Per  gli  ambulatori  
prevediamo meno di trenta giorni, 
ma per le case di comunità serviran-
no  parecchi  mesi  di  lavoro.  Per  
esempio, in questi giorni sono parti-
ti quelli di Bolzaneto, mentre quel-
la di Campo Ligure sarà piccina ma 
con tutti i servizi». 

A proposito di questo tema, allo 
Scassi occorrerebbe un ampliamen-
to dell’orario del posto di polizia do-
po l’ennesimo caso del personale 
minacciato  da  un  paziente,  ma  
mancano gli  agenti.  «È  aperto  12  
ore al giorno – spiega la direttrice 
sanitaria dell’Asl3, Marta Caltabel-
lotta –, ma avere la polizia presente 
h24 sarebbe importante per la sicu-
rezza di tutti». 
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Un ordine del giorno per chiedere al-
la Regione Liguria di non applicare 
la norma inserita nel decreto Pnrr 
che prevede la possibilità di autoriz-
zare la presenza nei consultori delle 
associazioni Pro-vita. Il documento, 
firmato da tutta l’opposizione, chie-
de anche al presidente della giunta, 
Giovanni Toti, e all’assessore Ange-
lo Gratarola, di esprimere il proprio 
dissenso nei confronti della normati-
va in conferenza delle regioni e di 
rafforzare gli investimenti nei con-
sultori. Il capogruppo del Pd e pri-
mo firmatario  dell’iniziativa,  Luca  
Garibaldi,  rileva che “la  destra ha 
sferrato un attacco al cuore della leg-
ge 194 e cioè al diritto all’autodeter-
minazione delle donne e alla scelta 
informata e consapevole di materni-
tà”. Garibaldi attacca anche il gover-
natore reo di essersi “premunito di 
affermare che è pronto ad applicare 

la legge, ma che le associazioni anti-
abortiste devono entrare nei consul-
tori, sì ma con misura. Una posizio-
ne patetica e pilatesca. Don Abbon-
dio diceva “il coraggio, uno se non 
ce l’ha, mica se lo può dare”. Parlava 
di sé perché non conosceva Toti, mo-
derato solo a parole, liberale quan-
do gli conviene, ma sempre pronto a 
mettersi  al  servizio  della  potente  
della destra più retriva”. La Liguria 
è stata una delle prime regioni dove 
Fratelli  d’Italia  aveva  presentato  
una proposta di legge per inserire le 
associazioni Pro Vita in ospedali e 
consultori. Si era fermata in attesa 
di interventi governativi, adesso do-

po la norma nazionale il proponen-
te Stefano Balleari, ha fatto sapere 
che l’iter della legge regionale ripar-
tirà presto. «Ovviamente la stella po-
lare è la legge 194, i diritti che le don-
ne hanno raggiunto e la loro applica-
zione nel modo più civile possibile. 
Dopodiché, se fatto con la dovuta at-
tenzione e garbo, credo che tutto si 
possa rendere compatibile – inter-
viene Toti –. Posso garantire a tutti i 
cittadini e, soprattutto, alle donne 
che la Liguria non farà un passo in-
dietro sulla piena, rotonda e comple-
ta applicazione della 194. Ogni attivi-
tà all’interno dei luoghi predisposti 
all’applicazione di quella legge deve 
essere fatta prima a tutela della don-
na, con delicatezza e attenzione ri-
volti allo stato d’animo e alla salute 
psicofisica di  una persona che af-
fronta un momento difficile».

Mentre i pronto 
soccorso si preparano al 
tour de force del Primo 

Maggio, i dottori di 
famiglia intervengono 
sullo slittamento della 

sanità di prossimità

In Regione 

Il no delle opposizioni ai Pro Vita
“Restino fuori dagli ospedali” 

La salute

Medici contro Liguria Digitale
“Cartella elettronica in ritardo”

Le cure
Per il Primo 
Maggio chi avrà 
bisogno di cure 
a Genova potrà 
recarsi come 
sempre ai 
pronto soccorso 
del San Martino, 
Villa Scassi, al 
Galliera ed 
Evangelico. 
L’unico 
ambulatorio per 
i codici bianchi, 
sarà quello di 
Pontedecimo, 
all’ospedale 
Gallino, dove 
dalle 8 alle 20 
sarà presente un 
medico. Inoltre 
ci saranno i 18 
dottori della 
guardia medica
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di Francesco De Nicola *

Q uale condizione è più triste della noia? Da 
Moravia, autore nel 1960 dell’omonimo romanzo 

che racconta il vuoto interiore della borghesia 
romana, a Franco Califano, che nella canzone Tutto il 
resto è noi (1976) esprime la delusione del seduttore 
dopo aver portato a termine la sua conquista, la noia 
esprime generalmente una condizione di sofferta 
passività che conduce alla negazione dell’esistere. 
Anche nel testo nella canzone di Angiolina Mango, la 
noia appare secondo questi consueti stereotipi, 
espressa con vivaci versi che non lasciano dubbi sulla 
sua tendenza all’ apatia se non alla sofferenza: “Muoio 
senza morire in questi giorni usati / Vivo senza 
soffrire non c’è croce più grande / Non ci resta che 
ridere in queste notti bruciate / Una corona di spine 
sarà il dress code per la mia festa”. Però appena 
ascoltiamo la canzone e soprattutto se vediamo 
cantare e ballare la scatenata Angiolina proviamo 
invece una sensazione del tutto opposta alla noia, 
come se di questa sia stato trovato l’antidoto più 
inatteso, sfrenato e sconvolgente, un insieme di gesti 
e suoni che esprimono la più totale vitalità, il piacere 
estremo di agire, dimostrando così che la noia si può 
sconfiggere reagendo ad essa e che anzi proprio dalla 
noia nasce la più irrefrenabile vitalità.
Ma la vivace cantante di Maratea è stata la prima, con 
la sua straripante esibizione, a saper capovolgere la 
generale visione abulica e spenta della noia?
No, circa duecento anni addietro un certo Giacomo 
Leopardi, personaggio da molti considerato 
espressione di un mondo libresco, statico e 
pessimista, aveva raccontato una storia nella quale 
proprio dalla noia aveva preso origine un’avventura 
che avrebbe cambiato le sorti del mondo: la scoperta 
dell’America da parte di Cristoforo Colombo. 
Leopardi allora aveva già scritto L’infinito e altre 
memorabili poesie, ma come tutti gli artisti intendeva 
rinnovarsi e allora aveva ideato una serie di dialoghi 
in prosa che prenderanno il titolo di Operette morali e 
saranno pubblicati nel 1827. Uno di questi dialoghi, 
che si svolge a bordo della Santa Maria, ha per 
protagonisti il navigatore genovese e un nobile 
spagnolo, Pietro Gutierrez, che lo sta 
accompagnando da Palos nell’avventuroso viaggio 
verso le Indie. Ma proprio perché il viaggio si sta 
rivelando più lungo delle previsioni e comincia a 
creare nervosismo tra i marinai, con parole pacate e 
cortesi che saranno proprie dell’intero dialogo, 
Gutierrez fa osservare a Colombo che per le attese 
deluse e il tempo trascorso senza che nulla accada, 
questa navigazione gli dà “un poco di noia”, 
definizione del tutto coerente con il suo stato d’animo 

spento e passivo. Egli allora cerca di sapere quali 
fossero le certezze di Colombo sulla buona riuscita 
dell’impresa al momento della partenza e il 
navigatore non nega i suoi progressivi dubbi – 
“confesso che sono entrato un poco in forse” – e 
ammette che possa risultare “vana la congettura 
principale, cioè dell’avere a trovar terra di là 
dall’Oceano”. Davanti a questi dubbi però Colombo 
afferma che non ci si deve limitare ad agire su quanto 
è conosciuto e proclamato, ma occorre sfidare la sorte 
per compiere nuove esperienze, ripetendo così il 
principio del “folle volo” dell’ Ulisse dantesco. Ma da 
dove, da che cosa Colombo ha ricevuto la spinta per 
tentare l’avventura, pur mettere in pericolo sé e i suoi 
equipaggi? “Se tu ed io e tutti i nostri compagni non 
fossimo in su queste navi, in mezzo a questo mare, in 
questa solitudine incognita, in istato incerto e 
rischioso quanto si voglia, in quale altra condizione di 
vita ci troveremmo ad essere? In che saremmo 
occupati? In che modo passeremmo questi giorni? 
Forse più lietamente? O non saremmo anzi in qualche 
maggior travaglio o sollecitudine, ovvero pieni di 
noia?”. L’avventura, anche pericolosa, è dunque 
necessaria per uscire dalla vita monotona e ripetitiva. 
dalla noia appunto e dunque questa navigazione, 
della quale realisticamente è ignota la conclusione “ci 
tiene liberi dalla noia, ci fa cara la vita, ci fa pregevoli 
molte cose che altrimenti non avremmo in 
considerazione”. Certo, i marinai vivono nel pericolo 
continuo di perdere la vita ma proprio per questo essi 
la amano di più: “Quanti beni paiono carissimi e 
preziosissimi ai naviganti solo per esser privi!”. Qui 
Leopardi, attraverso il personaggio di Colombo, 
esprime un teoria di vita degna di essere vissuta solo 
in modo avventuroso e come rifiuto della noiosa 
normalità ed il poeta appare molto lontano dalla sua 
più diffusa immagine di intellettuale dedito alla 
“sudate carte”; o forse ha espresso qui un segreto 
desiderio che non ha saputo o potuto realizzare. Ma, 
per tornare al nostro punto di partenza, la sfida alla 
sorte, la volontà e la competenza di agire nascono 
proprio dalla noia, dalla necessità di sconfiggere 
quella condizione di non vita che ha suggerito ad 
Angelina Mango di cantare con energia straordinaria 
“la cumbia della noia”. A proposito, Fabrizio De Andrè 
aveva scritto la canzone “A cumba”, la colomba, che 
ovviamente non c’entra nulla con la cumbia, ma è pur 
sempre il femminile di colombo, di Colombo che un 
poco ci ha guidati nel conoscere il valore propositivo 
della noia: con un po’ di fantasia tutto si collega....
* presidente comitato genovese Società Dante Alighieri

O ggi si celebra la Giornata Mondiale della salute e 
sicurezza sul lavoro. Una giornata che anticipa 

di poche ore la ben più nota Festa dei Lavoratori del 
Primo Maggio, quasi a voler ricordare a tutti che il 
lavoro è un diritto fondamentale di ogni individuo, 
così come fondamentale è il diritto a godere di un 
lavoro sicuro in ogni suo aspetto.
Giornate come questa sono importanti per veicolare 
messaggi a livello globale e diffondere le migliori 
pratiche internazionali, ma è evidente che un tema 
come quello della sicurezza sul lavoro necessita di 
una cultura prevalentemente dal basso.
Come sindacato, il nostro impegno è da sempre 
quello di creare una cultura della sicurezza che passi 
dalla formazione come principale mezzo di 
prevenzione, ma troppe volte ci siamo guardati 
intorno per capire chi stia combattendo questa 
battaglia al nostro fianco e ci ritroviamo soli.
La cultura del profitto, lo spremere operai ormai 
anziani fino all’ultimo giorno di lavoro in condizioni 
precarie, la disapplicazione delle tutele previste dal 
contratto nazionale, la mancanza o l’usura di 
dispositivi di protezione, sono un chiaro esempio di 
come la battaglia non sia solo culturale, ma quasi 
ideologica.
E le istituzioni, anche sul territorio, devono stare dalla 
nostra parte. Genova e la Liguria stanno cambiando 
faccia, ma il messaggio che vogliamo lasciare al 
mondo che ci guarda è quello di una città che non fa 
solo le opere in fretta, ma le fa in sicurezza, senza 
dimenticare di monitorare gli appalti o di rispettare la 
sicurezza nelle centinaia di cantieri della nostra 
regione: parlare in tal senso addirittura di un 
“modello Genova” da applicare ad ogni grande opera 
in arrivo ci spaventa, e il percorso complesso dello 
Scolmatore del Bisagno e della Diga Foranea lo 
dimostrano.
Il respiro internazionale di questa giornata ci ricorda 
che purtroppo dietro a ogni grande opera costruita 
dall’uomo si nascondono le morti di troppi lavoratori 
che l’hanno resa possibile: vogliamo invertire la rotta, 
e sappiamo bene che da soli non possiamo farcela.
Sono 48 gli infortuni sul lavoro che si sono verificati in 
Liguria in questo avvio di 2024.
Nel primo bimestre (gennaio-febbraio) del 2024 in 
Liguria si è registrato un aumento sia delle denunce 
di infortunio in totale (2800, con Genova a quota 1711) 
sia di quelle con esito mortale, 4 contro le 3 del 2023. 
Sono in aumento del 78% sull’anno precedente le 
denunce per malattie professionali. 
In particolare nel primo bimestre si tratta di un 
aumento del 42% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente: si tratta di 48 denunce per 
infortunio al giorno per i primi 60 giorni.
La classe più numerosa a livello anagrafico è quella 
dei lavoratori tra i 50 e i 59 anni, con 723 denunce, il 
25,1% del totale. La classe con il maggior incremento è 
quella fino ai 19 anni, con un — 25,3% rispetto all’anno 
scorso: 450 denunce, il 15,6% del totale. 
Ma il dato più impressionante in questo terribile 
inizio 2024 è che si è verificata, in Liguria, una morte 
sul lavoro ogni 15 giorni. A gennaio il lavoratore dei 
cantieri autostradali di 76 anni vittima di un incidente 
sulla A12. A febbraio due incidenti mortali in 
provincia di Imperia (uno studente di 16 anni investito 
da un camion e un lavoratore di 65 anni), e una in 
provincia di Savona (il muratore di 61 anni morto in un 
cantiere edile a Borghetto Santo Spirito).
Quella descritta nei numeri è l’immagine del percorso 
che dobbiamo ancora fare. Ed è un percorso in salita. 
Abbiamo fatto ricorso ad ogni messaggio possibile per 
comunicare la nostra rabbia al governo, nazionale e 
locale. Abbiamo portato mille bare in Piazza del 
Popolo e le stiamo portando in questi mesi in tutta 
Italia, abbiamo portato migliaia di lavoratori in piazza 
insieme alla Cgil per una marcia di protesta a Roma, 
abbiamo abbracciato come un mantra il nostro slogan 
Zero Morti Sul Lavoro, che non è un semplice motto, 
ma l’obiettivo che ogni Paese civile dovrebbe scrivere 
sulla propria Costituzione.
Già, la nostra Costituzione che abbiamo celebrato 
ancora in piazza il 25 aprile, vissuto in un clima 
divisivo che non ci piace ma ci dà ancora più forza. In 
quella Costituzione scritta da chi si era opposto a un 
regime spietato è contenuto un articolo che la rende 
unica nel panorama mondiale. Siamo una Repubblica 
fondata sul Lavoro. Disprezzare il Lavoro, mettere a 
rischio la vita e la salute di chi lavora equivale a 
mettere a rischio la salute della nostra Repubblica.
* commissario straordinario Uil Liguria, segretario 
generale Feneal Uil Liguria

La fotonotizia

L’intervento

La noia fra poesia, musica e scoperte

L’intervento

Salute e sicurezza sul
lavoro, che cosa non va
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Turismo, il meteo non frena gli arrivi Liguria attrattiva: benissimo le Cinque Terre che nel ponte lungo si stanno confermando 
meta prediletta dei turisti, ma è Genova a registrare dati record: oltre il 94% delle strutture ricettive risulta sold-out

di Emanuele Ronzoni e Mirko Trapasso *
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Dopo aver superato il test del pon-
te del 25 aprile, con un fine settima-
na  tutto  sommato  tranquillo  nei  
pronto soccorso,  ecco che  è  alle  
porte la  seconda prova:  il  Primo  
maggio.  La Regione Liguria sulla 
base delle previsioni di Alisa (l’A-
genzia Regionale Sanitaria della Li-
guria) si prepara a un possibile as-
salto  dei  Pronto  soccorso  senza  
troppa  preoccupazione,  aprendo  
una manciata di ambulatori a bas-
sa complessità a Genova e in tutta 
la Liguria. Chi avrà bisogno di cure 
a Genova potrà recarsi come sem-
pre ai pronto soccorso del San Mar-
tino (ieri mattina molto affollato), 
Villa Scassi (dove c’è stata l’ennesi-
ma aggressione al personale da par-
te di  un paziente),  al  Galliera ed 
Evangelico.  L’unico  ambulatorio  
per i codici bianchi, sarà quello di 
Pontedecimo, all’ospedale Gallino, 
dove dalle 8 alle 20 sarà presente 
un  medico.  Ovviamente  si  potrà  
contare sulla squadra di 18 medici 
di continuità assistenziale (ex guar-
dia medica), che visiteranno però 
su tutto il territorio della Città Me-
tropolitana. Anche nelle altre Asl 
regionali non sono previste apertu-
re straordinarie di ambulatori, ec-
cetto quella dell’ambulatorio del-
l’ospedale di Sestri Levante (dalle 8 
alle 12 e dalle 14 alle 17). Il tutto in 
una  giornata  particolare,  perché  
sul Primo maggio incombe lo scio-
pero di tutti i dipendenti pubblici e 
privati proclamato da Usi-Cit e non 
si possono escludere disagi (saran-
no  garantiti  i  servizi  essenziali).  
«Non abbiamo previsto altri ambu-
latori straordinari – interviene Isa-
bella Cevasco, direttrice socio-sani-
taria Asl3 – in quanto il piano del 
precedente fine settimana ha rag-
giunto l’obiettivo di non far satura-
re i Ps. Inoltre ci sarà la copertura 
di tutti i poli di guardia medica».

L’antidoto scelto dalla Regione 
per evitare le situazioni di emer-
genza  che  portano  al  collasso  i  
pronto soccorso ogni volta che non 
ci sono i medici di base come nei fi-
ne settimana e il giorno prima dei 
festivi (compresi, ovviamente), sa-
rebbero gli ambulatori (e in futuro 
le case di comunità)  per ogni di-
stretto, ma l’accordo Regione-me-
dici di famiglia per potenziare i ser-
vizi sanitari di prossimità che do-
vrà prendere il via a metà maggio 

(apertura di uno studio nei distret-
ti 7 giorni su 7 dalle 8 alle 24 per pa-
tologie non gravi), sembra ancora 
in fase embrionale “perché occor-
re un passaggio in giunta regiona-
le”, spiega Alisa. «Veramente non 
ne sappiamo più nulla, siamo pron-
ti  e  presto  chiederò un incontro 
con il presidente Toti per capire co-
me sta andando il progetto, anche 
se qualche idea ce l’ho», interviene 
il segretario ligure della Federazio-
ne dei medici di famiglia Andrea 
Stimamiglio, che aggiunge. «Se ci 
sono gli studi, ma manca l’essenzia-
le, ritorniamo indietro. Dobbiamo 
essere in grado di poter consultare 
la cartella elettronica – sottolinea – 
perché  senza  telemedicina  non  
possiamo visitare un paziente che 
ci manda un collega e questo è un 
compito di Liguria Digitale; manca-
no macchinari per le radiografie e 
strumenti per una semplice ecogra-
fia. Non sappiamo neppure quanti 
specialisti saranno disponibili». 

Su  quando  saranno  operativi  

questi ambulatori, interviene anco-
ra Isabella Cevasco. «Intanto, aspet-
tiamo indicazioni da parte della re-
gione per mettere in piedi un’orga-
nizzazione che non è da poco – sot-
tolinea – e rimane il problema del-
l’applicativo per mettere in rete tut-
ti  i  dispositivi.  Per  gli  ambulatori  
prevediamo meno di trenta giorni, 
ma per le case di comunità serviran-
no  parecchi  mesi  di  lavoro.  Per  
esempio, in questi giorni sono parti-
ti quelli di Bolzaneto, mentre quel-
la di Campo Ligure sarà piccina ma 
con tutti i servizi». 

A proposito di questo tema, allo 
Scassi occorrerebbe un ampliamen-
to dell’orario del posto di polizia do-
po l’ennesimo caso del personale 
minacciato  da  un  paziente,  ma  
mancano gli  agenti.  «È  aperto  12  
ore al giorno – spiega la direttrice 
sanitaria dell’Asl3, Marta Caltabel-
lotta –, ma avere la polizia presente 
h24 sarebbe importante per la sicu-
rezza di tutti». 
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Un ordine del giorno per chiedere al-
la Regione Liguria di non applicare 
la norma inserita nel decreto Pnrr 
che prevede la possibilità di autoriz-
zare la presenza nei consultori delle 
associazioni Pro-vita. Il documento, 
firmato da tutta l’opposizione, chie-
de anche al presidente della giunta, 
Giovanni Toti, e all’assessore Ange-
lo Gratarola, di esprimere il proprio 
dissenso nei confronti della normati-
va in conferenza delle regioni e di 
rafforzare gli investimenti nei con-
sultori. Il capogruppo del Pd e pri-
mo firmatario  dell’iniziativa,  Luca  
Garibaldi,  rileva che “la  destra ha 
sferrato un attacco al cuore della leg-
ge 194 e cioè al diritto all’autodeter-
minazione delle donne e alla scelta 
informata e consapevole di materni-
tà”. Garibaldi attacca anche il gover-
natore reo di essersi “premunito di 
affermare che è pronto ad applicare 

la legge, ma che le associazioni anti-
abortiste devono entrare nei consul-
tori, sì ma con misura. Una posizio-
ne patetica e pilatesca. Don Abbon-
dio diceva “il coraggio, uno se non 
ce l’ha, mica se lo può dare”. Parlava 
di sé perché non conosceva Toti, mo-
derato solo a parole, liberale quan-
do gli conviene, ma sempre pronto a 
mettersi  al  servizio  della  potente  
della destra più retriva”. La Liguria 
è stata una delle prime regioni dove 
Fratelli  d’Italia  aveva  presentato  
una proposta di legge per inserire le 
associazioni Pro Vita in ospedali e 
consultori. Si era fermata in attesa 
di interventi governativi, adesso do-

po la norma nazionale il proponen-
te Stefano Balleari, ha fatto sapere 
che l’iter della legge regionale ripar-
tirà presto. «Ovviamente la stella po-
lare è la legge 194, i diritti che le don-
ne hanno raggiunto e la loro applica-
zione nel modo più civile possibile. 
Dopodiché, se fatto con la dovuta at-
tenzione e garbo, credo che tutto si 
possa rendere compatibile – inter-
viene Toti –. Posso garantire a tutti i 
cittadini e, soprattutto, alle donne 
che la Liguria non farà un passo in-
dietro sulla piena, rotonda e comple-
ta applicazione della 194. Ogni attivi-
tà all’interno dei luoghi predisposti 
all’applicazione di quella legge deve 
essere fatta prima a tutela della don-
na, con delicatezza e attenzione ri-
volti allo stato d’animo e alla salute 
psicofisica di  una persona che af-
fronta un momento difficile».

Mentre i pronto 
soccorso si preparano al 
tour de force del Primo 

Maggio, i dottori di 
famiglia intervengono 
sullo slittamento della 

sanità di prossimità

In Regione 

Il no delle opposizioni ai Pro Vita
“Restino fuori dagli ospedali” 

La salute

Medici contro Liguria Digitale
“Cartella elettronica in ritardo”

Le cure
Per il Primo 
Maggio chi avrà 
bisogno di cure 
a Genova potrà 
recarsi come 
sempre ai 
pronto soccorso 
del San Martino, 
Villa Scassi, al 
Galliera ed 
Evangelico. 
L’unico 
ambulatorio per 
i codici bianchi, 
sarà quello di 
Pontedecimo, 
all’ospedale 
Gallino, dove 
dalle 8 alle 20 
sarà presente un 
medico. Inoltre 
ci saranno i 18 
dottori della 
guardia medica
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di Stefano Origone

Martedì, 30 aprile 2024 pagina 5
.



lƅincontro nella chiesa di san rocco

Truffe, i carabinieri levantesi
mettono in guardia i pensionati

Laura Ivani 
Daniele Izzo / CARRODANO

´La ́ sfortunaµ Ë che abbiamo 
dovuto incassare tre anni di 
multe in uno. Per questo sia-
mo in cima alla classificaª. La 
classifica cui si riferisce il sin-
daco di Carrodano Gian Car-
lo Leveratto Ë quella delle san-
zioni effettuate dagli autove-
lox nel 2023. Il piccolo borgo 
della Val di Vara Ë da qualche 
giorno sotto i riflettori per 
l·incasso record registrato lo 
scorso anno sugli eccessi di 
velocit‡. Tanto che Carroda-
no Ë sul gradino pi  ̆alto di un 
podio poco apprezzato, per i 
territori con meno di mille 
abitanti. Qui vivono poco pi  ̆
di 400 persone e le sanzioni 
ammontano a 975 mila euro: 
´Ma Ë una classifica falsata, si 
tratta della somma delle san-
zioni di tre anni. Non solo il 
2023, lÏ dentro sono finite le 
multe 2018 e 2019, che stia-
mo recuperando prima che di-
ventino inesigibiliª. Per fare 
questo l·ente ha attivato un 
accordo con i vigili del Comu-
ne della Spezia, ottenendo al-
tri due agenti per 12 ore cia-
scuno al mese per sbrigare le 
pratiche. 

In passato Carrodano, a cor-
to di personale, non Ë riuscito 
a portare avanti la riscossio-
ne. E ora corre ai ripari. Il pri-
mato di Carrodano era emer-
so da un·indagine commissio-
nata da un noto portale. Il ve-
lox in questione, che ́ Ë omo-
logato e certificatoª sottoli-
nea il sindaco, era stato instal-
lato una quindicina di anni fa 
sulla Provinciale tra la Val di 
Vara e Levanto e le Cinque 
Terre. Il dispositivo Ë a due 

passi dall·incrocio che porta 
al casello autostradale, dove 
il limite Ë di 50 chilometri ora-
ri: la decisione di installarlo 
era stata presa dopo che su 
quella strada persero la vita 
due persone, in due diversi in-
cidenti. ́ Per fortuna non ci so-
no pi˘ stati gravi scontri. Pe-
rÚ le sanzioni continuano a es-
serci, perchÈ non vengono ri-
spettati i limiti di velocit‡ª. 
Ma non sono gli abitanti della 
zona i tartassati. Le sanzioni 
vengono spedite quasi tutte 
fuori provincia o fuori regio-
ne. Le ´vittimeµ sono soprat-
tutto turisti italiani, visto che 
il casello di Carrodano Ë una 
delle porte di accesso alla Ri-
viera spezzina.

Impossibile  al  momento,  
per problemi legati al soft-
ware, recapitare multe all·e-

stero: il Comune si sta batten-
do anche su questo. ́ Comun-
que ² precisa Leveratto ² a 
noi rimane meno della met‡ 
di  quanto  incassato.  Circa  
150 mila euro all·anno. Soldi 
che ci permettono di asfalta-

re le strade e fare manutenzio-
neª. Met‡ dell·incasso delle 
sanzioni  spetta  invece  alla  
Provincia della Spezia, ente 
gestore della strada. Una buo-
na fetta finisce infine per spe-
se relative all·impianto e alla 
parte amministrativa. Nello 

Spezzino il Comune che incas-
sa pi  ̆sanzioni per infrazioni 
sul codice della strada Ë pro-
prio il capoluogo, con 4,9 mi-
lioni di euro. Seguono a ruota 
libera da Lerici con 2,183 mi-
lioni e Sarzana a quota 1,423 
milioni. Ai piedi del podio 
Ameglia, Arcola e Vezzano Li-
gure. A stupire, perÚ, sono i 
numeri di RiccÚ del Golfo. Se 
nel 2022 erano state emesse 
multe per 188 mila euro, nel 
2023 si Ë passati a 873 mila 
euro. Un balzo in avanti net-
to, sul quale potrebbe aver in-
ciso il sistema per il controllo 
della  velocit‡  installato  
sull'Aurelia. Al contrario, sta-
ziona sul fondo della classifi-
ca Castelnuovo Magra. Secon-
do i dati forniti dal Siope, ha 
segnalato solo 3 mila euro. ³
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Patrizia Spora / LEVANTO 

´L'ultimo consiglio comuna-
le sul San NicolÚ di Levanto 
ha stabilito due importanti 
primati: per la prima volta la 
parte  politica,  nella  figura  
dell'assessore regionale ha di-
sertato l'appuntamento, sem-
pre che sia stata invitata dal 
sindaco. E per la prima volta 
Levanto ha un sindaco che si 
dichiara pubblicamente sod-
disfatto di decisioni non cer-
tamente popolari per la no-
stra comunit‡ª. Olivia Can-
zio, Rifondazione, ex vicesin-
daca di  Levanto sfiduciata 
dal primo cittadino Luca Del 
Bello circa due mesi fa, dai 
banchi  dell'opposizione in-
terviene sul San NicolÚ. 

Non si placano le polemi-
che sull'ospedale che da mag-
gio sar‡ sottoposto a un impo-
nente intervento di riqualifi-
cazione,  con  conseguente  
riorganizzazione dei servizi 
ambulatoriali. Le opposizio-
ni ́ Obiettivo Levantoµ e ́  Le-
vanto ² Azione Civica Indi-
pendenteµ, hanno pi˘ volte 
espresso il timore che la ri-
qualificazione con il depoten-
ziamento dei  servizi  possa 
poi portare alla chiusura del 
nosocomio. Paure e dubbi sol-
levati durante il consiglio co-
munale dello scorso 23 apri-
le, nel quale la Asl ha comun-
que rassicurato sulle copertu-
re finanziare e sui tempi. Il 
sindaco invece si Ë detto sod-
disfatto e ha fatto sapere che 
´la maggioranza controller‡ 
il buon esito del progettoª. 

Ma il consiglio comunale 
che Canzio definisce ́ kafkia-
noª continua a fare discutere 
e ad alimentare le polemi-
che: ́ I tecnici di Asl sono ve-
nuti  a  comunicarci  il  pro-
gramma dei lavori. Invece di 
avviare un percorso di discus-
sione  e  condivisione  delle  
scelte Ë stato concesso ad Asl 
di fare tutto di sua iniziativa, 
limitandosi a una seduta con-

siliare di semplice comunica-
zione delle decisioni prese ² 
prosegue Canzio ² Un atteg-
giamento degno di un com-
missario prefettizioª. I lavori 
di messa in sicurezza dell'edi-
ficio partiranno a maggio e 
dureranno circa due anni. E 
al sindaco Del Bello, che nei 
giorni scorsi si Ë dichiarato 
soddisfatto dell'incontro con 
Asl, Canzio dice ´Ë irrespon-
sabile  dichiarare  soddisfa-
cente un percorso che per ol-
tre due anni vedr‡ cantieriz-
zare la struttura, senza preoc-
cuparsi minimamente di san-
cire il tutto con un protocollo 
d'Intesa con Regione e Asl. 
Avere trasformato la struttu-
ra in ospedale di comunit‡, 
avere permesso la chiusura 
delle cure intermedie e inizia-
re l'adeguamento dell'antisi-
smica devono avere come bi-
lanciamento  una  trattativa  
sul ripristino delle cure inter-
medie e sull'ottenimento del 
118, servizio che il nostro ter-
ritorio anche in virt  ̆della vo-
cazione turistica ha tutte le 
ragioni per pretenderloª. E 
sui tagli Canzio chiude: ́ Giu-
stificare i continui tagli che si 
abbattono sulla nostra salute 
con i bassi numeri di accesso 
al San NicolÚ Ë inaccettabile. 
Che lo faccia la parte tecnica 
Ë comprensibile, ma accetta-
re supinamente senza tratta-
re Ë irresponsabileª. ³
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LEVANTO

I carabinieri di Levanto han-
no  incontrato  gli  anziani  
delluogo per fornire nuovi 
consigli su come difendersi 
dalle  truffe.  La  riunione,  
molto partecipata, si Ë tenu-
ta venerdÏ 26 aprile, nel po-
meriggio,  nella  chiesa  di  
San Rocco. Il Luogotenente 
e comandate di stazione a 
Levanto Michele De Toma 
ha spiegato agli anziani co-
me proteggersi dalle truffe 
ed evitare cosÏ di cadere nel-
la rete di persone senza scru-
poli. 

De Toma ha chiarito che 
il truffatore, per ottenere la 
fiducia della vittima, si pre-
senta  frequentemente  co-
me amico di figli o nipoti. 
Spesso Ë una persona distin-

ta,  elegante  e  particolar-
mente gentile che dice di es-
sere un funzionario delle Po-
ste, di un ente di beneficen-
za, dell'Inps, di Acam, un av-
vocato e anche un rappre-
sentante delle forze dell'or-

dine.
I carabinieri di Levanto 

hanno gi‡ incontrato gli an-
ziani pi  ̆volte, fornendo lo-
ro suggerimenti utili, che in 
molti casi hanno permesso 
di evitare truffe e furti in abi-

tazione. Per difendersi i mi-
litari offrono un vero e pro-
prio decalogo che invita gli 
anziani a non aprire la por-
ta di casa agli sconosciuti, a 
controllare  dallo  spionci-
no, a fare attenzione a chi 
propone occasioni, iniziati-
ve vantaggiose e soprattut-
to di diffidare di funzionari 
del Comune, delle Poste, in-
caricati dell'Inps, dell'Inail, 
tecnici del gas e della luce 
che non si presentano a casa 
senza preavviso. 

Gli anziani hanno parteci-
pato all'incontro con gran-
de interesse, ponendo do-
mande, sollevando dubbi e 
sottoponendo casi specifici 
per avere suggerimenti su 
come comportarsi in modo 
corretto e per loro pi˘ sicu-
ro. Tra i suggerimenti an-
che quello di non dare confi-
denza al telefono e sopratut-
to segnalare situazioni e per-
sone in atteggiamenti ambi-
gui e sospettosi. Il succo Ë 
chiaro: nel dubbio bisogna 
subito lanciare l·allarme al 
112. ³

P. S.
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Ë il comune sotto ai mille abitanti che in italia incassa di pi  ̆dalle sanzioni stradali grazie a un autovelox

Record di multe a Carrodano
´Ma Ë un dato di tre annualit‡ª
Il sindaco Leveratto analizza il tema dopo il clamore di questi ultimi giorni:
´La classifica Ë falsata. E comunque i verbali colpiscono soprattutto i turistiª

Lƅautovelox di Carrodano

lƅex vicesindaca

Ospedale di Levanto,
lΉattacco di Canzio:
´Subite scelte della Aslª

Olivia Canzio

Il comandante De Toma con i pensionati del corso sulle truffe

´AllΉamministrazione
solo una piccola parte,
il grosso degli incassi
Ë per la Provinciaª

Caro Diego,
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Personale allo stremo nella sa-
nit‡  spezzina.  Esplode  l·ira  
dei sindacati Fials e Cgil. La 
prima a dichiarare guerra Ë Lu-
ciana Tartarelli, voce del sin-
dacato Fials: ́ Gli operatori so-
cio sanitari in servizio nella 
Asl 5 sono pochi e sovraccari-
cati di lavoro - denuncia - non 
bastano a coprire i turni di 
giorno, non sono pi˘ previsti 
di notte in gran parte dei repar-
ti di degenza ospedaliera. Ad-
dirittura, per tamponare,  si  
stanno chiamando gli infer-
mieri a svolgere mansioni im-
proprie. Si Ë ricorsi perfino a 
quelli in reperibilit‡ª. Gli Oss, 
prosegue, ´meritano migliori 
condizioni di lavoro, per po-
ter dare agli spezzini una vali-
da assistenza sanitariaª. » evi-
dente, accusa la Tartarelli, ma 

´non riusciamo a farci prende-
re in considerazione dai verti-
ci della Asl 5, nÈ dalla struttu-
ra professioni sanitarie nÈ dal-
la direzione generaleª. 

A irritare la Fials Ë il fatto 
che nel nuovo concorso regio-
nale per figure Oss si parli solo 
delle altre Asl liguri, e che non 
sia  prevista  in  alcun modo 
quella della Spezia. ´Ci sono 
due graduatorie attive - Ë l·ac-
cusa - ma non emerge nessu-
na  intenzione  di  assumere  
nuovi operatori. Non Ë possi-
bile attendere oltre. I pochi 
Oss presenti  subiscono fre-
quenti cambi di modello ora-
rio e di turni di lavoro, peral-
tro non concordati con il sin-
dacato, e comunque nemme-
no cosÏ si riesce a garantire 
una assistenza appropriataª. 
Ancora: ´L·azienda non sta 
neanche applicando gli ade-

guamenti contrattuali da noi 
richiesti, ci batteremo in tutti 
i modi e in tutte le sedi per sa-
nare una situazione dramma-
tica. Serve un congruo nume-
ro di nuove assunzioniª. Poi 
una battuta sulla recente attri-
buzione all·Asl spezzina del 
premio Rusan, per un proget-
to di valorizzazione delle per-
sone per un lavoro soddisfa-
cente: ´» una condizione lon-
tana anni luce dalla realt‡ª. 

Ironica sul premio Rusan Ë 
anche la Cgil. ́ La Asl 5 Ë la ma-
glia nera in Liguria per il rap-
porto abitanti ed addetti - con-
testa la responsabile sindaca-
le Marzia Ilari - il personale Ë 
sottoposto a turni di lavoro 
massacranti, lo straordinario 
sta diventando ordinario, c'Ë 
chi Ë costretto a lavorare in 
ambienti fatiscenti e spesso 
senza strumentazioni e mate-

riale adeguati, altro che soddi-
sfazione. Bisogna essere seriª. 
Ilari definisce la situazione de-
gli Oss ́ emblematica, di estre-
ma difficolt‡ª. E allarga il ti-
ro: ´La situazione dei carichi 
di lavoro, turni e straordinari 
del personale sanitario spez-
zino Ë ormai intollerabile - ac-
cusa - la Asl deve scorrere le 
graduatorie attive e assume-
re.  Lavorando  sotto  uno  
stress del genere, ne risente 
l·efficienza del servizio. Ba-
sta con la politica di spreme-
re all·inverosimile gli opera-
tori della sanit‡, compromet-
tendo al contempo sicurezza, 
condizioni di lavoro e qualit‡ 
del servizio. Il personale Ë al-
lo stremoª. Da anni i sindaca-
ti invocano assunzioni.

La Asl 5 ha dichiarato nel re-
cente  piano  organizzativo  
2024 che ́ il personale Ë salito 

da 2284 a 2454 unit‡ fra 2022 
e 2023ª. I sindacati, perÚ, con-
testano: ´Posti cosÏ, i numeri 
sembrano indicare un aumen-
to di 170 persone. In realt‡ so-
no stati inseriti 283 lavoratori 
che detto cosÏ, parrebbe che si 
sia saliti di 170 unit‡. Solo che 
non Ë vero. La gran parte degli 
Oss indicati come nuovi arrivi 
gi‡ era in servizio. Lavorava 
attraverso incarichi esterni, Ë 
passata alle dipendenze diret-
te della Asl 5, ma questo non 
ha comportato alcun aumen-
to dei posti di lavoroª. I nume-
ri, secondo i sindacati, rivela-
no ́ se letti bene un sostanzia-
le stallo, con pi  ̆voci in dimi-
nuzione, a seconda dei com-
parti, e nessuna crescita degli 
organiciª. Il caso degli Oss Ë 
considerato come ´la punta 
dell'icebergª. ³ 
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lƅassicurazione del presidente della regione, toti

´Felettino, ultime analisi
Cantiere pronto a giorniª

LA SPEZIA

A un paio di mesi dalla pre-
sentazione  del  progetto  
esecutivo,  la  tabella  di  
marcia del cronoprogram-
ma tracciato dal presiden-
te della Regione Liguria si 
aggiorna  e  compie  altri  
passi avanti per dare ini-
zio ai lavori dell·ospedale 
nello spezzino. 

´Dopo la consegna, la set-
timana scorsa, dell·area di 
cantiere del Felettino all·im-
presa costruttrice - hanno 
spiegato il presidente Gio-
vanni Toti e l·assessore alla 
Sanit‡,  Angelo  Gratarola-  
sono immediatamente par-
tite le valutazioni e le anali-
si sugli spazi dove sorger‡ il 

nuovo ospedale: si tratta di 
operazioni  propedeutiche  
necessarie per poter aprire 
concretamente il cantiere, 
che a questo punto sar‡ ope-
rativo nelle prossime setti-
maneª.

Si sta parlando della con-
clusione dei lavori di ultima-
zione dei carotaggi che per-
metteranno  il  campiona-
mento dei materiali prove-
nienti dalle attivit‡ di scavo 
del  cantiere  della  nuova  
struttura del Felettino. 

I prelievi sono gi‡ stati 
portati in laboratorio per le 
analisi: una volta concluse, 
sulla base degli esiti, sar‡ 
sviluppato il Piano di riuti-
lizzo delle terre, che verr‡ 
trasmesso agli enti compe-

tenti per le opportune valu-
tazioni tecniche.

Contemporaneamente, 
sono stati avviati i lavori di 
sistemazione degli uffici e 
della recinzione, con la pre-
visione di avviare i traccia-
menti topografici  dopo il  
completamento delle proce-
dure relative al Piano.

La situazione quindi Ë re-
lativamente fluida e questa 
volta potrebbe, anzi dovreb-
be, essere la volta buona. Lo 
sperano gli spezzini che da 
troppo tempo attendono un 
ospedale degno di questo 
nome, moderno ed efficien-
te, in grado di soddisfare le 
loro esigenze. ³

RE.SPE.
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» un ecografo di ultima gene-
razione quello che Ë stato 
consegnato ieri al reparto di 
Neonatologia dell·ospedale 
Sant·Andrea della Spezia.

La nuova strumentazione 
manda in pensione quella 
vecchia,  che  aveva  quasi  
vent·anni e non era pi˘ in 
grado di restituire immagi-
ni nitide ed efficaci a diagno-
sticare alcune particolari pa-
tologie. L·ecografo donato 
ieri dall·associazione Cesa-
re e i suoi Amici, su richiesta 
del reparto gestito dall·isti-
tuto Giannina Gaslini di Ge-
nova,  Ë  particolarmente  
adatto ai neonati. 

Ai bambini che hanno an-
che solo poche ore di vita, e 
in particolare a quelli nati 
prematuri, potranno essere 
effettuate diagnosi ancora 
pi˘ precise.  In particolare 
con le sonde utilizzate dalla 
nuova strumentazione potr‡ 
essere ascoltato e osservato 
con pi  ̆efficacia il cuoricino, 
per verificare eventuali pato-
logie e intervenire al pi  ̆pre-
sto. L·ecografo Ë stato dona-
to all·equipe medica, guida-
ta dal primario Maria Franca 
Corona,  dall·associazione  
che opera in Val di Vara e che 
Ë nata in memoria di Cesare 
Delvigo. Il giovane di Bor-
ghetto Vara Ë scomparso a so-
li 22 anni nel 2019, dopo es-
sere stato a lungo in cura 

presso il Gaslini di Genova. 
Da quell·evento doloroso, i 
familiari e gli amici di Cesare 
hanno trovato la voglia di im-
pegnarsi per aiutare chiun-
que avesse bisogno. In parti-
colare i reparti ospedalieri. 
Una beneficenza fatta con la 
massima trasparenza, su ri-
chieste specifiche, con le ri-
sorse che vengono raccolte 
con eventi di ogni tipo: dalle 
cene itineranti alle cammi-
nate, fino alla manifestazio-
ne annuale che si tiene a set-
tembre  a  Borghetto  Vara  
´Sport e Adrenalina per tut-
tiµ. Per l·acquisto dell·eco-
grafo sono stati raccolti ol-

tre 20 mila euro tra donazio-
ni e 5 per mille. 

´Adesso  si  ricomincia,  
continueremo a raccogliere 
fondi per aiutare chi ha biso-
gno ² conferma Valentina 
Bonfiglio, presidente dell·as-
sociazione e mamma di Ce-
sare -. Per il reparto di Neo-
natologia era un ́ sognoµ, co-
sÏ ci Ë stato detto, avere a di-
sposizione un ecografo di 
questo tipo. Siamo pronti ad 
andare incontro ad altre lo-
ro esigenzeª. Tra le esigen-
ze, anche quella di nuove in-
cubatrici. Le pi˘ recenti so-
no datate 2013. ³ 
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Personale allo stremo nella sa-
nit‡  spezzina.  Esplode  l·ira  
dei sindacati Fials e Cgil. La 
prima a dichiarare guerra Ë Lu-
ciana Tartarelli, voce del sin-
dacato Fials: ́ Gli operatori so-
cio sanitari in servizio nella 
Asl 5 sono pochi e sovraccari-
cati di lavoro - denuncia - non 
bastano a coprire i turni di 
giorno, non sono pi˘ previsti 
di notte in gran parte dei repar-
ti di degenza ospedaliera. Ad-
dirittura, per tamponare,  si  
stanno chiamando gli infer-
mieri a svolgere mansioni im-
proprie. Si Ë ricorsi perfino a 
quelli in reperibilit‡ª. Gli Oss, 
prosegue, ´meritano migliori 
condizioni di lavoro, per po-
ter dare agli spezzini una vali-
da assistenza sanitariaª. » evi-
dente, accusa la Tartarelli, ma 

´non riusciamo a farci prende-
re in considerazione dai verti-
ci della Asl 5, nÈ dalla struttu-
ra professioni sanitarie nÈ dal-
la direzione generaleª. 

A irritare la Fials Ë il fatto 
che nel nuovo concorso regio-
nale per figure Oss si parli solo 
delle altre Asl liguri, e che non 
sia  prevista  in  alcun modo 
quella della Spezia. ´Ci sono 
due graduatorie attive - Ë l·ac-
cusa - ma non emerge nessu-
na  intenzione  di  assumere  
nuovi operatori. Non Ë possi-
bile attendere oltre. I pochi 
Oss presenti  subiscono fre-
quenti cambi di modello ora-
rio e di turni di lavoro, peral-
tro non concordati con il sin-
dacato, e comunque nemme-
no cosÏ si riesce a garantire 
una assistenza appropriataª. 
Ancora: ´L·azienda non sta 
neanche applicando gli ade-

guamenti contrattuali da noi 
richiesti, ci batteremo in tutti 
i modi e in tutte le sedi per sa-
nare una situazione dramma-
tica. Serve un congruo nume-
ro di nuove assunzioniª. Poi 
una battuta sulla recente attri-
buzione all·Asl spezzina del 
premio Rusan, per un proget-
to di valorizzazione delle per-
sone per un lavoro soddisfa-
cente: ´» una condizione lon-
tana anni luce dalla realt‡ª. 

Ironica sul premio Rusan Ë 
anche la Cgil. ́ La Asl 5 Ë la ma-
glia nera in Liguria per il rap-
porto abitanti ed addetti - con-
testa la responsabile sindaca-
le Marzia Ilari - il personale Ë 
sottoposto a turni di lavoro 
massacranti, lo straordinario 
sta diventando ordinario, c'Ë 
chi Ë costretto a lavorare in 
ambienti fatiscenti e spesso 
senza strumentazioni e mate-

riale adeguati, altro che soddi-
sfazione. Bisogna essere seriª. 
Ilari definisce la situazione de-
gli Oss ́ emblematica, di estre-
ma difficolt‡ª. E allarga il ti-
ro: ´La situazione dei carichi 
di lavoro, turni e straordinari 
del personale sanitario spez-
zino Ë ormai intollerabile - ac-
cusa - la Asl deve scorrere le 
graduatorie attive e assume-
re.  Lavorando  sotto  uno  
stress del genere, ne risente 
l·efficienza del servizio. Ba-
sta con la politica di spreme-
re all·inverosimile gli opera-
tori della sanit‡, compromet-
tendo al contempo sicurezza, 
condizioni di lavoro e qualit‡ 
del servizio. Il personale Ë al-
lo stremoª. Da anni i sindaca-
ti invocano assunzioni.

La Asl 5 ha dichiarato nel re-
cente  piano  organizzativo  
2024 che ́ il personale Ë salito 

da 2284 a 2454 unit‡ fra 2022 
e 2023ª. I sindacati, perÚ, con-
testano: ´Posti cosÏ, i numeri 
sembrano indicare un aumen-
to di 170 persone. In realt‡ so-
no stati inseriti 283 lavoratori 
che detto cosÏ, parrebbe che si 
sia saliti di 170 unit‡. Solo che 
non Ë vero. La gran parte degli 
Oss indicati come nuovi arrivi 
gi‡ era in servizio. Lavorava 
attraverso incarichi esterni, Ë 
passata alle dipendenze diret-
te della Asl 5, ma questo non 
ha comportato alcun aumen-
to dei posti di lavoroª. I nume-
ri, secondo i sindacati, rivela-
no ́ se letti bene un sostanzia-
le stallo, con pi  ̆voci in dimi-
nuzione, a seconda dei com-
parti, e nessuna crescita degli 
organiciª. Il caso degli Oss Ë 
considerato come ´la punta 
dell'icebergª. ³ 
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lƅassicurazione del presidente della regione, toti

´Felettino, ultime analisi
Cantiere pronto a giorniª

LA SPEZIA

A un paio di mesi dalla pre-
sentazione  del  progetto  
esecutivo,  la  tabella  di  
marcia del cronoprogram-
ma tracciato dal presiden-
te della Regione Liguria si 
aggiorna  e  compie  altri  
passi avanti per dare ini-
zio ai lavori dell·ospedale 
nello spezzino. 

´Dopo la consegna, la set-
timana scorsa, dell·area di 
cantiere del Felettino all·im-
presa costruttrice - hanno 
spiegato il presidente Gio-
vanni Toti e l·assessore alla 
Sanit‡,  Angelo  Gratarola-  
sono immediatamente par-
tite le valutazioni e le anali-
si sugli spazi dove sorger‡ il 

nuovo ospedale: si tratta di 
operazioni  propedeutiche  
necessarie per poter aprire 
concretamente il cantiere, 
che a questo punto sar‡ ope-
rativo nelle prossime setti-
maneª.

Si sta parlando della con-
clusione dei lavori di ultima-
zione dei carotaggi che per-
metteranno  il  campiona-
mento dei materiali prove-
nienti dalle attivit‡ di scavo 
del  cantiere  della  nuova  
struttura del Felettino. 

I prelievi sono gi‡ stati 
portati in laboratorio per le 
analisi: una volta concluse, 
sulla base degli esiti, sar‡ 
sviluppato il Piano di riuti-
lizzo delle terre, che verr‡ 
trasmesso agli enti compe-

tenti per le opportune valu-
tazioni tecniche.

Contemporaneamente, 
sono stati avviati i lavori di 
sistemazione degli uffici e 
della recinzione, con la pre-
visione di avviare i traccia-
menti topografici  dopo il  
completamento delle proce-
dure relative al Piano.

La situazione quindi Ë re-
lativamente fluida e questa 
volta potrebbe, anzi dovreb-
be, essere la volta buona. Lo 
sperano gli spezzini che da 
troppo tempo attendono un 
ospedale degno di questo 
nome, moderno ed efficien-
te, in grado di soddisfare le 
loro esigenze. ³
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» un ecografo di ultima gene-
razione quello che Ë stato 
consegnato ieri al reparto di 
Neonatologia dell·ospedale 
Sant·Andrea della Spezia.

La nuova strumentazione 
manda in pensione quella 
vecchia,  che  aveva  quasi  
vent·anni e non era pi˘ in 
grado di restituire immagi-
ni nitide ed efficaci a diagno-
sticare alcune particolari pa-
tologie. L·ecografo donato 
ieri dall·associazione Cesa-
re e i suoi Amici, su richiesta 
del reparto gestito dall·isti-
tuto Giannina Gaslini di Ge-
nova,  Ë  particolarmente  
adatto ai neonati. 

Ai bambini che hanno an-
che solo poche ore di vita, e 
in particolare a quelli nati 
prematuri, potranno essere 
effettuate diagnosi ancora 
pi˘ precise.  In particolare 
con le sonde utilizzate dalla 
nuova strumentazione potr‡ 
essere ascoltato e osservato 
con pi  ̆efficacia il cuoricino, 
per verificare eventuali pato-
logie e intervenire al pi  ̆pre-
sto. L·ecografo Ë stato dona-
to all·equipe medica, guida-
ta dal primario Maria Franca 
Corona,  dall·associazione  
che opera in Val di Vara e che 
Ë nata in memoria di Cesare 
Delvigo. Il giovane di Bor-
ghetto Vara Ë scomparso a so-
li 22 anni nel 2019, dopo es-
sere stato a lungo in cura 

presso il Gaslini di Genova. 
Da quell·evento doloroso, i 
familiari e gli amici di Cesare 
hanno trovato la voglia di im-
pegnarsi per aiutare chiun-
que avesse bisogno. In parti-
colare i reparti ospedalieri. 
Una beneficenza fatta con la 
massima trasparenza, su ri-
chieste specifiche, con le ri-
sorse che vengono raccolte 
con eventi di ogni tipo: dalle 
cene itineranti alle cammi-
nate, fino alla manifestazio-
ne annuale che si tiene a set-
tembre  a  Borghetto  Vara  
´Sport e Adrenalina per tut-
tiµ. Per l·acquisto dell·eco-
grafo sono stati raccolti ol-

tre 20 mila euro tra donazio-
ni e 5 per mille. 

´Adesso  si  ricomincia,  
continueremo a raccogliere 
fondi per aiutare chi ha biso-
gno ² conferma Valentina 
Bonfiglio, presidente dell·as-
sociazione e mamma di Ce-
sare -. Per il reparto di Neo-
natologia era un ́ sognoµ, co-
sÏ ci Ë stato detto, avere a di-
sposizione un ecografo di 
questo tipo. Siamo pronti ad 
andare incontro ad altre lo-
ro esigenzeª. Tra le esigen-
ze, anche quella di nuove in-
cubatrici. Le pi˘ recenti so-
no datate 2013. ³ 
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Personale allo stremo nella sa-
nit‡  spezzina.  Esplode  l·ira  
dei sindacati Fials e Cgil. La 
prima a dichiarare guerra Ë Lu-
ciana Tartarelli, voce del sin-
dacato Fials: ́ Gli operatori so-
cio sanitari in servizio nella 
Asl 5 sono pochi e sovraccari-
cati di lavoro - denuncia - non 
bastano a coprire i turni di 
giorno, non sono pi˘ previsti 
di notte in gran parte dei repar-
ti di degenza ospedaliera. Ad-
dirittura, per tamponare,  si  
stanno chiamando gli infer-
mieri a svolgere mansioni im-
proprie. Si Ë ricorsi perfino a 
quelli in reperibilit‡ª. Gli Oss, 
prosegue, ´meritano migliori 
condizioni di lavoro, per po-
ter dare agli spezzini una vali-
da assistenza sanitariaª. » evi-
dente, accusa la Tartarelli, ma 

´non riusciamo a farci prende-
re in considerazione dai verti-
ci della Asl 5, nÈ dalla struttu-
ra professioni sanitarie nÈ dal-
la direzione generaleª. 

A irritare la Fials Ë il fatto 
che nel nuovo concorso regio-
nale per figure Oss si parli solo 
delle altre Asl liguri, e che non 
sia  prevista  in  alcun modo 
quella della Spezia. ´Ci sono 
due graduatorie attive - Ë l·ac-
cusa - ma non emerge nessu-
na  intenzione  di  assumere  
nuovi operatori. Non Ë possi-
bile attendere oltre. I pochi 
Oss presenti  subiscono fre-
quenti cambi di modello ora-
rio e di turni di lavoro, peral-
tro non concordati con il sin-
dacato, e comunque nemme-
no cosÏ si riesce a garantire 
una assistenza appropriataª. 
Ancora: ´L·azienda non sta 
neanche applicando gli ade-

guamenti contrattuali da noi 
richiesti, ci batteremo in tutti 
i modi e in tutte le sedi per sa-
nare una situazione dramma-
tica. Serve un congruo nume-
ro di nuove assunzioniª. Poi 
una battuta sulla recente attri-
buzione all·Asl spezzina del 
premio Rusan, per un proget-
to di valorizzazione delle per-
sone per un lavoro soddisfa-
cente: ´» una condizione lon-
tana anni luce dalla realt‡ª. 

Ironica sul premio Rusan Ë 
anche la Cgil. ́ La Asl 5 Ë la ma-
glia nera in Liguria per il rap-
porto abitanti ed addetti - con-
testa la responsabile sindaca-
le Marzia Ilari - il personale Ë 
sottoposto a turni di lavoro 
massacranti, lo straordinario 
sta diventando ordinario, c'Ë 
chi Ë costretto a lavorare in 
ambienti fatiscenti e spesso 
senza strumentazioni e mate-

riale adeguati, altro che soddi-
sfazione. Bisogna essere seriª. 
Ilari definisce la situazione de-
gli Oss ́ emblematica, di estre-
ma difficolt‡ª. E allarga il ti-
ro: ´La situazione dei carichi 
di lavoro, turni e straordinari 
del personale sanitario spez-
zino Ë ormai intollerabile - ac-
cusa - la Asl deve scorrere le 
graduatorie attive e assume-
re.  Lavorando  sotto  uno  
stress del genere, ne risente 
l·efficienza del servizio. Ba-
sta con la politica di spreme-
re all·inverosimile gli opera-
tori della sanit‡, compromet-
tendo al contempo sicurezza, 
condizioni di lavoro e qualit‡ 
del servizio. Il personale Ë al-
lo stremoª. Da anni i sindaca-
ti invocano assunzioni.

La Asl 5 ha dichiarato nel re-
cente  piano  organizzativo  
2024 che ́ il personale Ë salito 

da 2284 a 2454 unit‡ fra 2022 
e 2023ª. I sindacati, perÚ, con-
testano: ´Posti cosÏ, i numeri 
sembrano indicare un aumen-
to di 170 persone. In realt‡ so-
no stati inseriti 283 lavoratori 
che detto cosÏ, parrebbe che si 
sia saliti di 170 unit‡. Solo che 
non Ë vero. La gran parte degli 
Oss indicati come nuovi arrivi 
gi‡ era in servizio. Lavorava 
attraverso incarichi esterni, Ë 
passata alle dipendenze diret-
te della Asl 5, ma questo non 
ha comportato alcun aumen-
to dei posti di lavoroª. I nume-
ri, secondo i sindacati, rivela-
no ́ se letti bene un sostanzia-
le stallo, con pi  ̆voci in dimi-
nuzione, a seconda dei com-
parti, e nessuna crescita degli 
organiciª. Il caso degli Oss Ë 
considerato come ´la punta 
dell'icebergª. ³ 
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lƅassicurazione del presidente della regione, toti

´Felettino, ultime analisi
Cantiere pronto a giorniª

LA SPEZIA

A un paio di mesi dalla pre-
sentazione  del  progetto  
esecutivo,  la  tabella  di  
marcia del cronoprogram-
ma tracciato dal presiden-
te della Regione Liguria si 
aggiorna  e  compie  altri  
passi avanti per dare ini-
zio ai lavori dell·ospedale 
nello spezzino. 

´Dopo la consegna, la set-
timana scorsa, dell·area di 
cantiere del Felettino all·im-
presa costruttrice - hanno 
spiegato il presidente Gio-
vanni Toti e l·assessore alla 
Sanit‡,  Angelo  Gratarola-  
sono immediatamente par-
tite le valutazioni e le anali-
si sugli spazi dove sorger‡ il 

nuovo ospedale: si tratta di 
operazioni  propedeutiche  
necessarie per poter aprire 
concretamente il cantiere, 
che a questo punto sar‡ ope-
rativo nelle prossime setti-
maneª.

Si sta parlando della con-
clusione dei lavori di ultima-
zione dei carotaggi che per-
metteranno  il  campiona-
mento dei materiali prove-
nienti dalle attivit‡ di scavo 
del  cantiere  della  nuova  
struttura del Felettino. 

I prelievi sono gi‡ stati 
portati in laboratorio per le 
analisi: una volta concluse, 
sulla base degli esiti, sar‡ 
sviluppato il Piano di riuti-
lizzo delle terre, che verr‡ 
trasmesso agli enti compe-

tenti per le opportune valu-
tazioni tecniche.

Contemporaneamente, 
sono stati avviati i lavori di 
sistemazione degli uffici e 
della recinzione, con la pre-
visione di avviare i traccia-
menti topografici  dopo il  
completamento delle proce-
dure relative al Piano.

La situazione quindi Ë re-
lativamente fluida e questa 
volta potrebbe, anzi dovreb-
be, essere la volta buona. Lo 
sperano gli spezzini che da 
troppo tempo attendono un 
ospedale degno di questo 
nome, moderno ed efficien-
te, in grado di soddisfare le 
loro esigenze. ³
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» un ecografo di ultima gene-
razione quello che Ë stato 
consegnato ieri al reparto di 
Neonatologia dell·ospedale 
Sant·Andrea della Spezia.

La nuova strumentazione 
manda in pensione quella 
vecchia,  che  aveva  quasi  
vent·anni e non era pi˘ in 
grado di restituire immagi-
ni nitide ed efficaci a diagno-
sticare alcune particolari pa-
tologie. L·ecografo donato 
ieri dall·associazione Cesa-
re e i suoi Amici, su richiesta 
del reparto gestito dall·isti-
tuto Giannina Gaslini di Ge-
nova,  Ë  particolarmente  
adatto ai neonati. 

Ai bambini che hanno an-
che solo poche ore di vita, e 
in particolare a quelli nati 
prematuri, potranno essere 
effettuate diagnosi ancora 
pi˘ precise.  In particolare 
con le sonde utilizzate dalla 
nuova strumentazione potr‡ 
essere ascoltato e osservato 
con pi  ̆efficacia il cuoricino, 
per verificare eventuali pato-
logie e intervenire al pi  ̆pre-
sto. L·ecografo Ë stato dona-
to all·equipe medica, guida-
ta dal primario Maria Franca 
Corona,  dall·associazione  
che opera in Val di Vara e che 
Ë nata in memoria di Cesare 
Delvigo. Il giovane di Bor-
ghetto Vara Ë scomparso a so-
li 22 anni nel 2019, dopo es-
sere stato a lungo in cura 

presso il Gaslini di Genova. 
Da quell·evento doloroso, i 
familiari e gli amici di Cesare 
hanno trovato la voglia di im-
pegnarsi per aiutare chiun-
que avesse bisogno. In parti-
colare i reparti ospedalieri. 
Una beneficenza fatta con la 
massima trasparenza, su ri-
chieste specifiche, con le ri-
sorse che vengono raccolte 
con eventi di ogni tipo: dalle 
cene itineranti alle cammi-
nate, fino alla manifestazio-
ne annuale che si tiene a set-
tembre  a  Borghetto  Vara  
´Sport e Adrenalina per tut-
tiµ. Per l·acquisto dell·eco-
grafo sono stati raccolti ol-

tre 20 mila euro tra donazio-
ni e 5 per mille. 

´Adesso  si  ricomincia,  
continueremo a raccogliere 
fondi per aiutare chi ha biso-
gno ² conferma Valentina 
Bonfiglio, presidente dell·as-
sociazione e mamma di Ce-
sare -. Per il reparto di Neo-
natologia era un ́ sognoµ, co-
sÏ ci Ë stato detto, avere a di-
sposizione un ecografo di 
questo tipo. Siamo pronti ad 
andare incontro ad altre lo-
ro esigenzeª. Tra le esigen-
ze, anche quella di nuove in-
cubatrici. Le pi˘ recenti so-
no datate 2013. ³ 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

donato dallƅassociazione della val di vara nata in memoria di cesare delvigo

Il reparto di Neonatologia
ha un nuovo ecografo

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

Primi carotaggi nel cantiere del Felettino

FARMACIE

NUMERO UNICO EMERGENZE: 112
FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
ALLEANZA - Via Chiodo, 145
Levanto
BARDELLINI - Via Zoppi, 19
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Varese Ligure
CESENA - Piazza Marconi, 63
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Portovenere
PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4
Borghetto di Vara
SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Arcola
TONELLI - Via Ameglia, 35
Ospedali
La Spezia
Sant’Andrea, 0187.533111
Sarzana
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187.800409 e 410
Guardia Medica
Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 del gior-
no prefestivo alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187. 026198
Guardia Medica Dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

I membri dellƅassociazione ƈCesare e i suoi amiciƉ

I sindacati Fials e Cgil contro Asl 5: ´Non ci prendono in considerazioneª
Lƅironia sul premio Rusan appena vinto: ́ Siamo maglia nera della Liguriaª 

´Personale allo stremo
e oberato di lavoro
Servono assunzioni
Tamponare non bastaª

Personale sotto pressione negli ospedali di Asl5 secondo la Cgil

Una delle escavazioni effettuate
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ARCOLA

Sconto sulla Tari ad Arcola e
gratuità per un anno alle giova-
ni famiglie che si trasferiscono
ad Arcola: dal Comune un piano
andare incontro ai residenti e...
aumentarne il numero. «Il piano
economico finanziario è più alto
rispetto all’anno scorso – sottoli-
nea il vicesindaco e assessore
al bilancio Gianluca Tinfena (nel-
la foto) – nonostante questo le
famiglie di Arcola non pagheran-
no di più». La maggiorazione è
stata ammortizzata dal lavoro di
Spezia Risorse e dagli uffici co-
munali, grazie anche all’azione
del recupero crediti. Tante fami-
glie, molte utenze domestiche,
pagheranno leggermente meno
rispetto all’anno scorso. E poi ci
sono anche le riduzioni e le
esenzioni, in particolare una di
cui Arcola si fregia come comu-
ne amico delle famiglie: i nuovi
residenti, coppie under 35 con
un figlio a carico che si trasferi-
ranno ad Arcola, il primo anno
di residenza non pagheranno la

spazzatura. L’anno scorso la mi-
sura era applicata solo per il cen-
tro storico, quest’anno è estesa
a tutto il territorio comunale.
Inoltre le famiglie numerose
(ad esempio un nucleo con tre
figli a carico e un Isee inferiore
ai 25mila euro) potranno avere
una riduzione del 50 per cento
della Tari, così come una fami-
glia con un disabile a carico. Il
resto delle esenzioni e delle ri-

duzioni sono state tutte confer-
mate: ad esempio la Tari gratui-
ta per le attività commerciali
che aprono nei centri storici, la
riduzione Tari per famiglie con
un ragazzo o una ragazza uni-
versitaria che dimostri un con-
tratto di almeno otto mesi fiori
sede, mentre resta fermo che le
famiglie con Isee da zero a sei-
mila euro non pagheranno.

C.G.

SARZANA

E’ ripartito il progetto di soste-
gno didattico organizzato dalla
Federazione spezzina del Parti-
to Comunista Italiano. Il piano
di aiuto scolastico agli studenti
delle classi primaria e seconda-
ria di primo grado aperto inizial-
mente alla sede del partito di
Santo Stefano Magra si è allarga-
to anche al centro sociale ’Ba-
rontini’ di Sarzana. Le lezioni te-
nute da insegnanti qualificati si
terranno a offerta libera ed in ba-
se alla disponibilità ed alla ri-
chiesta degli alunni, nei giorni
di lunedì, il mercoledì ed il ve-
nerdì dalle 16 alle 19 alla sede

’Francesco Profiti’ della Federa-
zione spezzina del Partito Comu-
nista Italiano in via Cisa a Santo
Stefano di Magra e al ’Barontini’
di Sarzana. Per informazioni e
iscrizioni è possibile contattare
la mail: ilpciliguria@gmail.com
oppure telefonare al numero
334-2902555.

ARCOLA

Una «ottima sanità» per un’abi-
tante di Arcola che vuole ringra-
ziare ai medici e infermieri che
ha incontrato negli ospedali di a
Sarzana a Spezia: «Sono stata
rassicurata e ’coccolata’ – rac-
conta – sono stati tutti scrupolo-
si e attenti, trattandomi sempre
con grande cura». La signora si
riferisce al reparto di Ortopedia
e gessi dell’ospedale Sant’An-
drea, agli infermieri Paolo e Mat-
teo, ai dottori Ruscitti e Hoxha,
a Sarzana al pronto soccorso al
dottor Colombini e a tutte le in-
fermiere che l’hanno seguita,
sia l’8 aprile scorso che il 15 apri-
le per il controllo al Sant’An-
drea, mentre il 12 è stata al San
Bartolomeo a Sarzana «trovan-
do personale cordiale e genti-
le».

Arcola

Più sicurezza a Baccano
Nuovo attraversamento
pedonale rialzato

Quando i carabinieri del Nucleo
operativo Radiomobile di Sarza-
na lo hanno fermato a Marinella,
gli hanno trovato addosso 4 in-
volucri di cocaina (2 grammi):
Youness Salih, 33 anni maroc-
china senza fissa dimora, è sta-
to arrestato per detenzione di
stupefacenti ai fini di spaccio.
In tribunale l’arresto è stato con-
validato e il 33enne sottopossto
all’obbligo di presentazione alla
polizia giudiziaria.

VAL DI MAGRA
Notizie dal territorio

Tari azzerata ai nuovi residenti
E sconti per le famiglie numerose
Il Comune di Arcola conferma le tariffe dell’anno scorso. Facilitazioni anche per i commercianti

SARZANA

Giovanni Romano, assistente del difensore civico
regionale (l’ex procuratore della Repubblica di Ge-
nova Francesco Cozzi) sarà martedì 30 aprile per
la seconda volta a Sarzana nella sede del palazzo
comunale: Romano sarà a disposizione dei cittadi-
ni per ricevere ricorsi, segnalazioni per problemi
di rapporti con la pubblica amministrazione, con i
gestori di servizi pubblici, a tutela dei diritti dei cit-
tadini anche in quanto consumatori di servizi. I
rappresentanti del ’Comitato Sarzana, che botta!’,

proporranno all’attenzione del difensore civico «il
mancato accoglimento da parte del Comune di
Sarzana di un’istanza di accesso agli atti per otte-
nere la documentazione relativa al progetto di un
ripetitore di telefonia mobile sulla ex scuola di via-
le XXI Luglio», un edificio vincolato dalla Sovrin-
tendenza dei beni culturali. «L’attenzione – spiega
il Comitato in una nota – è rivolta soprattutto alla
salvaguardia della salute degli abitanti. Il proble-
ma più serio è l’irradiazione delle onde: non è no-
ta la direzione dei lobi. I nuovi ripetitori sorgono a
poca distanza dall’antenna Telecom di via Landi-
nelli e potrebbero interessare il parco giochi dei
giardini di piazza Veneto».

Sarzana, dito puntato sull’impianto previsto alla scuola di viale XXI Luglio

Antenna, il Comitato dal difensore civico

Il sostegno scolastico
per studenti (foto d’archivio)

Arcola

«Ottima sanità
negli ospedali»

A Sarzana e Santo Stefano

Sostegno didattico
agli studenti
Riparte il progetto
organizzato dal Pci

Un nuovo attraversamento pe-
donale rialzato a Baccano per la
sicurezza degli abitanti, vicino a
piazza Mazzini. In questi giorni
sono in corso le operazioni per
la posa dell’opera, intervento
che dovrebbero concludersi in
breve tempo. Per consentire il
lavoro sarà istituito il senso uni-
co alternato fino a fine lavori.
Concluse invece le opere edili
di ripristino e messa in sicurez-
za dei percorsi pedonali esisten-
ti all’interno dell’area verde
Mondoteca al Ponte di Arcola.

Marinella

Fermato dai carabinieri
con 4 dosi di cocaina
Trentenne arrestato

A partire dalle ore 12.30
PRANZO SOCIALE

Ravioli al ragù
Fave, formaggio e salumi

Grigliata mista con patatine
Dolce

Menù alla carta

INFO E PRENOTAZIONI: T. 347-1798924

IN CASO DI PIOGGIA LA MANIFESTAZIONE  
SI FARÀ ALL’INTERNO DEL CIRCOLO

FESTA DEL 1° MAGGIO
presso l’area verde del Circolo Culturale Arci Nave

A partire dalle ore 12.30
PRANZO SOCIALE

Ravioli al ragù
Fave, formaggio e salumi

Grigliata mista con patatine
Dolce

Menù alla carta

Si proseguirà per tutta la giornata fino alle 20.00 
presso l’area verde del Centro. 

Possibilità di asporto.

INFO E PRENOTAZIONI: T. 347-1798924

Dalle 16:00 alle 20:00  
Sgabei vuoti

Sgabei farciti con stracchino e salumi
Sgabei con Nutella. 

Possibilità di asporto.
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